
                                                                       
                                                                          

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
• L’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 dispone che gli Enti locali approvino il Bilancio di Previsione per l’anno successivo entro il termine 
del 31.12 (scadenza prorogata per 
l’anno 2011 al 30/06/2011, giusto decreto del 16.3.2011) con osservanza dei principi di unità, universalità,integrità, veridicità, pareggio 
finanziario e pubblicità; 
• Il successivo art. 172 contempla che al Bilancio di Previsione sono allegati i 
seguenti documenti: 

a) Rendiconto deliberato del penultimo esercizio (2009); 
b) Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 14 della Legge 11.02.1994 n. 109 e s.m.i ; 
c) Le deliberazioni inerenti la fiscalità locale. 

A mente dell’art. 170 del predetto T.U. gli Enti locali devono allegare al Bilancio di Previsione una Relazione Previsionale e 
Programmatica che copra un periodo pari a quello del Bilancio Pluriennale il cui modello, obbligatorio per tutti gli enti, è stato approvato 
con D.P.R. n. 326/1998; 
Preso atto che nella manovra finanziaria dello Stato per l’esercizio 2011 figurano 
svariate norme aventi riflesso sulle realtà locali, così riassumibili: 
−�vengono confermati anche per il 2011 i contributi ai piccoli Comuni fino a 5000 abitanti con una popolazione residente al di sopra dei 
65 anni superiore al 25% della stessa, oppure con popolazione residente al di sotto dei 5 anni superiore al 4,5% (Giusti atti di Giunta 
Comunale n° 20-21-22-23-del 2.4.2011); 
−�agli Enti Locali è fatto divieto di stipulare, fino all'entrata in vigore di apposito regolamento, contratti relativi a strumenti finanziari 
cosiddetti "derivati"; 
−�è operante l'obbligo per gli Enti Locali di trasmettere alla Corte dei Conti entro il 31 maggio di ogni anno specifiche informazioni sulla 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno; 
−�che con atto n° 24  del 2.4.2011 la giunta Comunale ha approvato il piano delle triennale di razionalizzazione di alcune spese di 
funzionamento (art.2,comma 594-598 L.244/2007); 
−�che con atto n° 25  del 2.4.2011 la giunta Comunale ha approvato il piano delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili anno 2011, 
delegando al Consiglio la competenza in materia di  alienazione; 
−�sono stati introdotti stringenti vincoli e riduzioni di spesa con il D.L. 78/2010 relativamente, in particolare, a studi e consulenze, 
sponsorizzazioni, convegni e  rappresentanza, esercizio autovetture etc. (Giusto atto di Giunta Comunale n° 26 del 2.4.2011, che al 
punto “ Consulenze e studi” , 2° periodo, per mero errore di trascrizione è stato indicato un dato errato dell’atto deliberativo che approva 
il regolamento degli uffici e dei servizi il cui giusto dato è “ n° 50 del 17.12.2007 ); 
−�che con atto n° 27  del 2.4.2011 la giunta Comunale ha provveduto alla destinazione del 50% dei proventi delle sanzioni 
amministrative per violazioni delle norme del Nuovo codice della strada, alle spese per la segnaletica e fornitura di mezzi tecnici per il 
servizio di polizia Municipale, così come previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 30 aprile 1992 ; 
−�che con atto n° 28  del 2.4.2011 la giunta Comunale ha provveduto alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 
2011/2013 con revisione dell’assetto degli uffici e servizi; 
Considerato che: 
I documenti programmatici triennali e lo schema di Bilancio annuale 2011 sono stati predisposti e formalmente approvati dalla Giunta 
Comunale con atto n. 29   del 02/04/2011, sono stati depositati a disposizione dei Consiglieri dell’Ente e vengono ora presentati al 
Consiglio Comunale per l’esame ed approvazione: 
- �Il Bilancio raggiunge il pareggio economico- finanziario mediante i trasferimenti 
erariali assegnati e le risorse tributarie proprie, in applicazione delle tariffe deliberate e vigenti. 
Rilevato in particolare che: 
�1) Il rendiconto della gestione esercizio 2009 che ha accertato un avanzo effettivo di Amministrazione di € 53.541,46 è stato approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 19/06/2010; 
Che con il medesimo atto si approvava il Conto del Patrimonio che nelle risultanze portava un patrimonio netto di € 4.256.482,25; 
visti i rilievi della Corte dei Conti che con nota e-mail del 2.2.2011 invitava questo Ente a rettificare le discordanze rilevate nel Conto del 
patrimonio rispetto al questionario trasmesso dall’Organo di Revisione; 
Considerato che l’ufficio finanziario di questo Comune ha provveduto alla rettifica ricalcolando il patrimonio netto in € 4.300.818,59; 
2) �Con deliberazione di Giunta Comunale n. 41/2010 è stato adottato lo schema di programma dei lavori pubblici per il triennio 
2011/2013 e l'elenco annuale dei lavori pubblici per l'anno 2011, ai sensi dell'art. 1 comma 2 del D.M. 9/6/2005; 
3) �Sono stati verificati gli equilibri stabiliti in Bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 
secondo le norme vigenti. 
4) �Nel bilancio è iscritto un Fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio ai sensi 
dell'art. 166 del D.Lgs.267/2000; 
5) �L’imposta ICI è stata prevista in bilancio, in applicazione delle disposizioni vigenti, nel suo intero ammontare, limitatamente alle 
fattispecie tuttora imponibili (€ 75.000,00 – aliquota confermata al 5 per mille - aliquota ordinaria); 
6)� Viene mantenuta la linea di contenimento della fiscalità locale alle tariffe vigenti (TOSAP - canoni vari – TARSU) 
Dato atto, infine, che: 
�il Revisore dei Conti, IANIERI DR. ANTONINO con proprio verbale (allegato- A) ha espresso parere favorevole in ordine alla 
congruità, coerenza ed attendibilità contabile, ai sensi dell’art 239, comma 1, lett. B.) del D.Lgs.267/200, sullo strumento contabile in 
approvazione; 
Ritenuto, conclusivamente, che il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011 ed i documenti previsionali, programmatici e 
pluriennali ad esso allegati, relativi al triennio 2011 - 2013, predisposti e deliberati dalla Giunta Municipale, esprimono concretamente le 
possibilità e capacità operative di questo Ente in relazione alle risorse disponibili nel triennio considerato, per l’attuazione di tutti i 
programmi definiti possibili fra quelli essenziali e prioritari cui si intende indirizzare l’attività di gestione; 
Il Sindaco  illustra i dati più significativi del bilancio 2011 e sottolinea che qualche soldo in più è stato stanziato per il sociale, per la 
ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia, per lo sviluppo del lago. Riferisce, altresì, che con la rinegoziazione dei mutui derivano 
economie che saranno destinati ad interventi in conto capitale (viabilità, case centro storico); 
Il capogruppo  De Laurentis Sebastiano dichiara il suo voto contrario. Il bilancio del 2011 non ha niente che parli di sviluppo. Ha un 
contenuto misero ed è lo specchio di un paese in agonia. Occorre a suo parere prospettare iniziative che diano  impulso al paese. 
Il Sindaco  replica che non è per niente d’accordo con l’analisi del Consigliere De Laurentis. Il bilancio 2011 non può contenere voci che 
diano in prospettiva quella che è l’intenzione di sviluppo dell’Amministrazione Comunale perché è di riferimento alla sola annualità di 
competenza.  Prevede pertanto come da voci iscritte nel bilancio nei rispettivi capitoli di competenza 3 importanti opere: 
Pavimentazione del parcheggio in Largo T. Sacchetta; demolizione nel centro storico di edificio pericolante in Via Forno oggetto di 
Ordinanza Sindacale di divieto di transito per i vicoli circostanti; adeguamento impianti edifici pubblici quali Palazzo Municipale, edificio  



Asilo Sofia Spaventa; edificio Comunale Scuole Elementari. In prospettiva futura nel bilancio pluriennale l’Amministrazione Comunale 
ha inteso mettere in bilancio iniziative che abbiano in oggettivo riscontro in termini di spesa. I progetti in cantiere sono diversi e come di 
seguito elencati sinteticamente: 1) Impianti fotovoltaici, 2) progetto per consolidamento dissesto idrogeologico, 3) Realizzazione di 
parcheggio in Via Sangritana; 4) Riqualificazione del Cimitero; 5) Consolidamento strada Via Lago nelle vicinanze della Diga. A quanto 
sopra detto è da mettere in evidenza diverse iniziative messe in opera, dalla’Amministrazione Comunale, che hanno avuto un notevole 
riscontro: Promozione del Lago di Bomba attraverso iniziative di rilevanza nazionale quali le competizioni di canoa, canottaggio e kayak 
tenutesi nel corso degli anni 2009, 2010 e 2011; Diversi convegni organizzati con la “Fondazione Spaventa” con la presenza di illustri 
relatori di fama nazionale; Riqualificazione Parco Giochi; Una costante generale pulizia del paese; un importante contributo per la 
nascita della Polisportiva “Di Santo Dionisio”.     
Prende  la parola il Consigliere Nasuti Oscar che giudica ad essere buoni superficiali la relazione previsionale e programmatica. Fa 
presente che nella deliberazione di G.C. n. 24 del 02/04/2011 relativa al piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di 
funzionamento tra i beni immobili del Comune non sono indicate le case del Comune stesso che si trovano a Roma e quindi a suo 
parere, il bilancio non è veritiero anche in relazione all’art. 17 dello Statuto della Fondazione. Non sono altresì presenti in bilancio le voci 
riguardanti le rendite dei fitti delle suddette case; 
Il Sindaco  risponde informando il Consiglio che la non presenza delle case intestante al Comune (da Lascito Sacchetta) è oggetto di 
interpretazione da parte degli Uffici Comunali competenti che su stanno avvalendo di organi preposti sovra comunali per poter 
definitivamente capire. In bilancio, invece, non troviamo la voce riguardanti i fitti della Fondazione poiché con la costituzione della 
Fondazione Sacchetta i suddetti fitti finiranno nel rispettivo bilancio di competenza. Interpretazione avallata al Sindaco dalla Prefettura 
di Chieti e dalla Corte dei Conti dell’Aquila; 
Il Consigliere  Nasuti chiede chiarimenti su alcune somme sia in entrata che in uscita per quanto riguarda l’ICI e la TARSU nonché 
sull’aumento della previsione per gli stipendi ed assegni fissi al personale. 
Il Sindaco  fornisce i richiesti chiarimenti. Sottolinea che la somma di € 21.000,00 prevista sul bilancio corrente relativa all’aggio e alle 
competenze dovute alla SOGET per gli accertamenti; 
Esauritasi  la discussione si procede alla votazione che dà il seguente esito: 
Presenti e votanti n. 12  Favorevoli n. 8, Contrari n. 4 (il gruppo di minoranza)        
Assunti ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, i prescritti parere favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile della 
proposta di deliberazione in esame. 
 

 D E L I B E R A 
 

1. Di approvare il Bilancio di Previsione per l’anno 2011 che pareggia nell’importo di 
€ 2.091.352,57 unitamente al Bilancio Pluriennale ed alla Relazione Previsionale e Programmatica per il riferimento temporale 2011 - 
2013 e le cui risultanze sono  riassunte nell’allegato schema riepilogativo (allegato- B); 
2. Di recepire e confermare definitivamente i provvedimenti di definizione delle aliquote di imposta e delle tariffe di tassa, e di canoni e 
diritti vari, adottati nell’ambito della “manovra tariffaria per l’esercizio 2011”, Giusti atti di Giunta Comunale n° 20-21-22-23-del 2.4.2011; 
3. Di riconfermare ai consiglieri Comunali il relativo gettone di presenza, nell’entità stabilita dal D.M. n. 119 del 04.04.2000 in € 18,08 e 
ridotta del 10% in ossequio alla disposizione di cui all’art. 1 comma 54 legge finanziaria 2006 (e pertanto 15,34 €);  dando atto che si 
riconferma, altresì,  le indennità di carica degli Amministratori Comunali , senza alcun aumento di stanziamento di bilancio rispetto al 
2010, in ottemperanza all’art. 82 D.Lgs. n. 267/2000 e D.M. 119/2000 
4. DI Approvare il piano delle triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento (art.2,comma 594-598 L.244/2007); 
−�giusto  atto di G.C. n° 24/2011; 
5. Di approvare il Piano delle Alienazioni e della Valorizzazione degli immobili , giusto atto di G.C.n°25/2011; 
6. Di dare atto dell’atto ricognitivo ai fini dell’applicazione dei tagli di spesa di cui all’art. 6 del D.L. 78/2010 convertito in legge n: 
122/2010 (manovra correttiva); giusto atto di G.C. n° 26/2011, che al punto “ Consulenze e studi” , 2° periodo, per mero errore di 
trascrizione è stato indicato un dato errato dell’atto deliberativo che approva il regolamento degli uffici e dei servizi il cui giusto dato è “ 
n° 50 del 17.12.2007 ); 
7. di dare atto dei provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 30.4.1992, Giusto atto di G.C. n°27/2011;  
8. di dare atto della  programmazione triennale del fabbisogno di personale 2011/2013 con revisione dell’assetto degli uffici e servizi, 
giusto atto di G.C. n.  28/2011; 
9. Di approvare la programmazione delle opere pubbliche sulla base dei documenti originari (approvati con deliberazione G.C. n. 
41/2010) aggiornati: “Programma Triennale delle Opere Pubbliche (allegato “C”). 
10. Di specificare che in connessione con la densità demografica questo Ente – comune sotto i 5.000 abitanti – non è tenuto ad 
ottemperare alle disposizioni inerenti il patto di stabilità interno; 
11. Di far constare che per gli Enti non soggetti al patto di stabilità il vincolo di contenimento delle spese di personale viene confermato 
nei limiti precedenti (articolo 1 comma 562 della legge 296/2006) di raffronto con la spesa sostenuta nell’anno 2004 sterilizzata dalla 
incidenza dei rinnovi contrattuali. 
12. Di accertare che disposizioni recenti hanno diminuito il limite di indebitamento dal 12% al 8% attraverso una modifica dell’articolo 
204 del decreto legislativo 267/2000; 
13. Di disporre che copia della presente deliberazione sia pubblicata all’albo pretorio dell’Ente per la durata stabilita dall’art. 124, primo 
comma, del D.Lgs. n. 267/2000. 
14. Di dare atto che a seguito dell’approvazione della legge costituzionale n. 3 del 18.10.2001, con la quale è stato abrogato l’art. 130 
della Costituzione, che prevedeva i controlli di legittimità da parte dei Comitati regionali di Controllo, non si provvede all’invio della 
presente deliberazione al CO.RE.CO. 
15. Di partecipare, per dovuta informazione e nel contesto delle funzioni di controllo sugli organi, l’avvenuta approvazione del Bilancio di 
Previsione alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo – CHIETI. 
 
 
                   IL SINDACO                                                                                                 IL SEGRETARIO 
       (Rag. Donato Di Santo)                                                                                 (Dr. Domenico Acconcia) 

 


